DOCUMENTO BASE DEL G. A. M. (GRUPPO AMICI. DELLA. MONTAGNA) DEL PARLAMENTO ITALIANO.

Il Gruppo Amici della. Montagna del Parlamento Italiano da circa vent' anni è composto da senatori e deputati che, indipendentemente dall'appartenenza politica, si impegnano ad ogni avvio di legislatura a rinnovare la tradizione della costituzione su base volontaria di un luogo di dibattito e di impegno comune che reca tale denominazione, al fine di sensibilizzare l'opinione pubblica sui caratteri peculiari, i valori e i problemi delle zone montane (che costituiscono più del 50% del territorio nazionale).

Il Gruppo accompagna in Parlamento il percorso legislativo delle norme a favore della montagna a cominciare da quelle più urgenti ed, ove se ne riscontri la disponibilità, intrattiene rapporti con il Governo nazionale per concordare iniziative e atti formali in tutte le sedi istituzionali con i ministri delegati alla materia montagna; sollecita pertanto costantemente il Governo e il Parlamento a individuare nell'agenda dei lavori, tra le priorità da porre all' ordine del giorno, quelle emergenti dal mondo della. montagna.

Il Gruppo collabora con i principali attori istituzionali e dell'associazionismo montani, aprendosi a un approccio globale a sostegno dell'azione culturale e sociale in favore del territorio montano, di chi vi abita e lavora, nonché promuovendo una adeguata conoscenza della montagna in chi la frequenta a fini turistici e sportivi o ne trae vantaggi di tipo economico e produttivo.

Il Gruppo Amici della montagna ha maturato nel tempo la consapevolezza che la realtà montana strettamente connessa alla sostenibilità dello sviluppo generale di tutto il Paese e che la questione montana è di rilevante interesse nazionale (da qui la necessità della rielaborazione della legge 97 del '94), cosi come l'allargamento dell'Unione Europea ripropone con più urgenza la ridefinizione comunitaria di montagna.

Nel rispetto delle prerogative regionali e dei governi locali, il Gruppo, nel pieno riconoscimento dei principi di autogoverno e di sussidiarietà, si adopera per valorizzare le grandi risorse umane, ambientali, e professionali della montagna italiana, per facilitare il raggiungimento dell'obbiettivo dell'unitarietà di indirizzo della rete di governance del sistema montano, prefigurandone la scala sufficiente a una efficace progettazione e al rinvenimento/utilizzo di adeguate risorse per la realizzazione di progetti volti al sostegno della. residenzialità alla protezione ambientale, allo sviluppo sostenibile, alla salvaguardia e difesa del territorio e del suolo, alla diffusione della cultura montana, alla regolamentazione delle discipline sportive praticate in montagna, al sostegno dell'associazionismo istituzionale e volontario montano, tutti ambiti nei quali la qualità e la dimensione dell'intervento assumono una importanza decisiva anche per la vivibilità delle aree di pianura e urbane .

Sugli argomenti richiamati è auspicabile la formazione di tavoli di confronto ad hoc del Gruppo Amici della Montagna con istituzioni, associazioni ed enti culturali e scientifici interessati.

Una nuova legge per la montagna, il riordino fiscale della finanza dei Comuni e delle Comunità montane, una nuova definizione del concetto di "montanità" Sono i punti salienti che caratterizzeranno l'impegno del Gruppo Amici della Montagna per rilanciare il ruolo delle Terre alte a livello nazionale e europeo.

In tal senso il Gruppo si adopererà per riscrivere in parte iI Testo Unico sull'ordinamento locale n. 267/2000 al fine di rivisitare il rapporto istituzionale tra Comuni e Comunità montane per rivedere la legge 97/'94 a le dotazioni del Fondo relativo, per l'attuazione dell'art. 119 della Costituzione sul federalismo fiscale al fine di riequilibrare le risorse a vantaggio delle realtà marginali e con forti gap di sviluppo come la montagna tramite un fondo perequativo a favore delle comunità locali insediate nelle Alpi a nell'Appennino.

La montagna italiana ha bisogno inoltre di una adeguata pianificazione forestale, di manutenzione del territorio e di incentivazione economica a fiscale a favore di famiglie, aziende, operatori ed enti locali la cui attività in loco, nell'intreccio positivo, tra sviluppo antropico e salvaguardia dell'ambiente montano, contribuisca alla vivibilità delle terre alte e alla prevenzione dal dissesto idrogeologico, delle cui ripercussioni è interessato l'intero territorio nazionale.

Il Gruppo Amici della Montagna del Parlamento Italiano al fine del raggiungimento degli obbiettivi richiamati si dota di una organizzazione snella e di organismi, presidenza e comitato direttivo, aperti alla partecipazione di tutti gli aderenti, ai quali di volta in volta sarà data comunicazione della convocazione degli organismi medesimi nonché informazione delle decisioni assunte.

L'Assemblea del gruppo a convocata di norma una volta all'anno e delibera con la maggioranza semplice dei partecipanti.

Alle riunioni di presidenza e comitato direttivo possono essere invitate personalità, rappresentanti istituzionali e responsabili di enti a associazioni che operano nell'ambito della montagna. Il presidente dell'UNCEM vi è invitato permanentemente.

Per quanto attiene alle regole fondamentali di funzionamento del gruppo e per quanto non diversamente previsto si adotta il regolamento della Camera di riferimento del Presidente.

Il Presidente del Senato della Repubblica, sen. Franco Marini, è il presidente onorario del Gruppo Amici della Montagna del Parlamento Italiano.
